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“Il mio modo di fare cinema è nato con me e finisce con me” 
(Antonio Sancassani) 
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Sinossi 
 
Il Cinema Mexico è una delle ultime sale mono-schermo rimaste a Milano, la sua storia è legata 
indissolubilmente alla figura di Antonio Sancassani che da trent'anni la gestisce in modo 
indipendente e libero curandone maniacalmente ogni singolo aspetto. I 33 anni del Rocky Horror 
Picture Show e i due straordinari anni di Il vento fa il suo giro sono solo alcuni dei successi che 
hanno reso la sala  un punto di riferimento per gli addetti ai lavori e gli appassionati di cinema di 
qualità. 

 

 

 

Presentazione 
 
Il cinema Mexico è una delle ultime sale mono-schermo rimaste nella città di Milano. Una perla 
rara nel mondo del cinema contemporaneo italiano, un’utopia che ogni giorno lotta per riaffermare 
il suo diritto di esistere, un esempio tangibile di come ancora oggi sia possibile andare al cinema 
sognando il cinema.  

Asserragliato tra show-room di moda, baretti di tendenza e agenzie di modelle, ultimo avamposto 
di un certo tipo di cinematografia, il Mexico da anni combatte contro il fantasma della chiusura 
respingendo le offerte di chi lo vorrebbe acquistare per trasformarlo nell’ennesimo show-room. 

La storia del Mexico è legata indissolubilmente alla figura di Antonio Sancassani, storico 
proprietario della sala, che da trent’anni la gestisce curandone maniacalmente ogni singolo 
aspetto, dalla programmazione alle presentazioni, con quell’amore e quella dedizione che si ha 
solo nei confronti di un figlio. Inventandosi un modo di proporre cinema completamente fuori dagli 
schemi per salvare il suo locale da chiusura certa, Antonio ha saputo intercettare un suo pubblico 
dando una forte identità alla sua sala, diventando così il punto di riferimento non solo di un certo 
tipo di cinema, ma anche di un quartiere e di una città. 

Indipendenza e libertà sono alla base del progetto Mexico: Antonio è uno dei pochi esercenti a 
rimanere slegato dalle logiche di mercato della programmazione. È lui che sceglie i film per la 
propria sala e per il proprio pubblico. 

  



Al cinema Mexico passano film indipendenti, opere prime, film in lingua originale, documentari, film 
dimenticati o “bruciati” dalle grandi distribuzioni. Antonio sostiene che devono sempre essere gli 
spettatori a decretare il successo o l’insuccesso di un film. Ecco dunque i 33 anni di 
programmazione del Rocky Horror Picture Show o i due straordinari anni di Il vento fa il suo giro o i 
sei mesi di Il Primo Incarico, testimonianze tangibili dell’efficacia del “Sancassani’s touch” che 
lascia la possibilità a un film di crescere, farsi vedere e trovare un suo pubblico. È grazie a lui che 
a Milano sono passati film che altrimenti non si sarebbero mai visti. 

Negli anni il Mexico, da piccolo cinema di periferia è diventato un punto di riferimento, sia per gli 
addetti ai lavori sia per gli appassionati di cinema:  qui sanno di trovare un luogo dove il prodotto 
cinema è rispettato e valorizzato. Nonostante i successi, Antonio deve quotidianamente 
confrontarsi con i gruppi di programmazione per ottenere i film per la sua sala. 

Ed è qui che comincia la nostra storia. 

 

 

Note di regia 
 
Come tanti miei colleghi registi ho conosciuto Antonio per necessità: volevo che desse una 
seconda chance al mio film, Cavalli, che era stato maltrattato dalla distribuzione.  

Ci incontrammo, si dimostrò disponibile ma mi ricordò che in ogni caso ci sarebbero stati altri film 
in attesa di una risposta prima del mio.  

Il giorno della proiezione veniva continuamente rinviato.  

Ogni volta che andavo da Antonio in cerca di una data precisa finivamo sempre a parlare d’altro, 
finché cominciai ad andare a trovarlo giusto per il piacere di passare del tempo con lui.  

Parlavamo della passione che ha per il suo mestiere, dell’emozione forte che ancora prova quando 
si spengono le luci in sala, del profondo rammarico di non poter mostrare a suo padre ciò che ha 
costruito, della fatica di gestire un cinema in totale indipendenza e libertà. 

Nei suoi racconti, Cinema e Vita si intrecciavano quasi come se l’uno fosse lo specchio dell’altra. 

E così sono partito in maniera sconsiderata, senza fondi e senza una produzione alle spalle, e ho 
incominciato a seguire Antonio durante la sua vita lavorativa per cercare di raccontare la bellezza 
e il sacrificio che ci sono dietro alla gestione di una sala cinematografica che lotta ogni giorno per 
rimanere aperta. 

Ha preso così vita il progetto Mexico! con quell’urgenza tipica di una esclamazione. 

 
 

Michele Rho  

Michele Rho (1976) è nato a Milano. Si è diplomato in Regia presso la Scuola d’arte drammatica 

Paolo Grassi. Ha lavorato per alcuni anni nel teatro come attore e regista. Quindi ha cominciato a 

lavorare per il cinema. Nel 2002 è regista e sceneggiatore di MILàN, un breve documentario. È del 

2004 la sua esperienza di regista e sceneggiatore di POST‐ IT cortometraggio prodotto da 

Gianluca Arcopinto, selezionato per il N.I.C.E, New Italian Cinema Events. Nel 2004 vince una 

Menzione Speciale della Giuria e il Premio Migliore Montaggio al Festival di Arcipelago. Del 2008 è 

il cortometraggio VEGLIA. Nel 2011 il suo primo lungometraggio CAVALLI viene presentato nella 

sezione Controcampo della Biennale del Cinema di Venezia. 

  



Il distributore Officine UBU 

Officine UBU è l’evoluzione di UBU Film, fondata nel 2001 a Milano da Franco Zuliani, produttrice, tra gli altri, dei 
film La Spettatrice di Paolo Franchi e Fame Chimica di Paolo Vari e Antonio Bocola. Il fondatore ha ricevuto nel 
2004 il "Premio F.I.C.E. (Federazione Italiana Cinema d’Essai)" come miglior produttore di film di qualità. Nel 2006 
Officine UBU esordisce nella Distribuzione confermando la propria vocazione all’originalità, alla qualità e 
all’innovazione. Tra i film distribuiti in questi undici anni, le opere di grandi protagonisti del cinema mondiale come 
Terry Gilliam, Patrice Leconte, François Ozon, Alex De La Iglesia, Anne Fontaine, Michael Winterbottom, Jia 
Zhangke, Nicolas Winding Refn, Olivier Assayas, Takashi Miike, Marjane Satrapi, Tony Kaye, Shane Meadows, 
Julie Delpy, Valérie Donzelli, Emmanuelle Bercot, Nicolas Philibert, Sam Garbarski, Gianfranco Rosi, Eric Lavaine, 
Sophie Fiennes, Emmanuel Mouret, David LaChapelle, Giuseppe M. Gaudino. Tra i titoli distribuiti di maggior 
spicco:  
Un re allo sbando (King of the Belgians) di Peter Brosens e Jessica Woodworth con Peter Van Den Begin, Bruno 
Georis, Lucie Debay, Titus De Vogdt, Pieter Van Der Houwen, in concorso a Venezia-Orizzonti 2016; Per mio figlio 
(Moka) di Frédéric Mermoud, Variety Piazza Grande Award al Locarno F.F., con Emmanuelle Devos e  Nathalie 
Baye; Caffè di Cristiano Bortone, Evento Speciale al Festival di Venezia - Giornate degli Autori, con Ennio 
Fantastichini, Miriam Dalmazio, Dario Aita, Hichem Yacoubi, Zhuo Tan, prima coproduzione Italia-Cina-Belgio; 
Torno da mia madre (Retour chez ma mére) di Eric Lavaine, con Josiane Balasko, Alexandra Lamy, Mathilde 
Seigner; Marguerite e Julien di Valérie Donzelli, in concorso al Festival di Cannes 2015, tratto dalla sceneggiatura 
scritta da Jean Gruault per Francois Truffaut, con Anaïs Demoustier, Jérémie Elkaïm; Benvenuti...ma non troppo 
(Le Grand Partage) di Alexandra Leclère con Karin Viard, Josiane Balasko, Valérie Bonneton; Astrosamantha di 
Gianluca Cerasola con Samantha Cristoforetti, Premio Speciale Nastri d’Argento - Doc 2016; A testa alta (La tête 
haute) di Emmanuelle Bercot, film d’apertura del Festival di Cannes 2015, con Catherine Deneuve, Rod Paradot, 
Benoît Magimel, Sara Forestier; Per amor vostro di Giuseppe M.Gaudino, in concorso al 72° Festival di Venezia, 
con Valeria Golino (Coppa Volpi alla migliore interpretazione femminile), Massimiliano Gallo, Adriano Giannini; The 
Tribe di Myroslav Slaboshpytskiy, vincitore della Settimana della Critica a Cannes e del Discovery Award all'EFA; 
Le streghe son tornate (Las brujas de Zugarramurdi) di Alex De la Iglesia, otto premi ai Goya, con Carmen Maura; 
Una nuova amica (Une nouvelle amie) di François Ozon, Premio Sebastiane al San Sebastian Film Festival; 
Gemma Bovery di Anne Fontaine, dalla graphic novel di Posey Simmonds e film di apertura del Festival di Torino, 
con Fabrice Luchini, Gemma Arterton; Il Sale della Terra (The salt of the Earth) di Wim Wenders e Juliano Ribeiro 
Salgado, Premio Speciale “Un Certain Regard” al Festival di Cannes, candidato agli Oscar come Miglior 
Documentario, con Sebastiao Salgado; Una Promessa (A Promise) di Patrice Leconte, con Rebecca Hall, Alan 
Rickman, Richard Madden, presentato alla 70. Mostra del Cinema di Venezia e al Toronto F.F.; Mister Morgan (Mr. 
Morgan’s Last Love) di Sandra Nettelbeck, in concorso Festival di Locarno, con Michael Caine, Clémence Poésy; 
Sacro GRA di Gianfranco Rosi, Leone d'Oro alla 70° Mostra di Venezia; Il tocco del peccato (A Touch of Sin) di Jia 
Zhangke, Premio per la Miglior Sceneggiatura al Festival di Cannes; Il volto di un'altra di Pappi Corsicato, con 
Laura Chiatti, Alessandro Preziosi, in concorso al Festival di Roma; Qualcosa nell'aria (Aprés Mai) di Olivier 
Assayas, Premio per la Miglior Sceneggiatura al 69° Festival di Venezia; E la chiamano estate di Paolo Franchi, 
Miglior Regia e Miglior Attrice a Isabella Ferrari al Festival di Roma; Monsieur Lazhar di Philippe Falardeau, 
candidato agli Oscar come Miglior Film Straniero, con Fellag, Sophie Nélisse; Detachment-Il distacco di Tony 
Kaye,con Adrien Brody, Marcia GayHarden, Lucy Liu, James Caan, Miglior Contributo Artistico al Festival di Tokio; 
Pollo alle prugne (Poulet aux Prunes) di Marjane Satrapi, V.Paronnaud, in concorso Festival Venezia,  con Mathieu 
Amalric, Isabella Rossellini; This is England di Shane Meadows, Premio Speciale della Giuria al Festival di Roma, 
Miglior Film Britannico - BAFTA Awards; Non è ancora domani (La Pivellina) di Tizza Covi e Rainer Frimmel, 
Miglior Film Europeo “Quinzaine des réalisateurs” al 62° Festival di Cannes, candidato ai Premi Oscar dall'Austria 
e vincitore di oltre 40 premi in tutto il mondo; Tideland - Il mondo capovolto di Terry Gilliam, con Jeff Bridges, Janet 
McTeer, Jennifer Tilly; Rize - Alzati e balla di David La Chapelle, selezionato per i Premi Oscar. 
Tra i film di prossima distribuzione: Il viaggio (The journey) di Nick Hamm con Timothy Spall, Colm Meaney, John 
Hurt, presentato Fuori Concorso all’ultimo Festival di Venezia e al Festival di Toronto, in uscita il 30 marzo; 
Planetarium di Rebecca Zlotowski con Natalie Portman, Lily-Rose Depp, Louis Garrel, Emmanuel Salinger, 
presentato Fuori Concorso all’ultimo Festival di Venezia e al Festival di Toronto, in uscita il 13 aprile; Mr. Stein 
goes online (Un profil pur deux) di Stéphane Robelin, con Pierre Richard, Yanniss Lespert, Fanny Valette, data di 
uscita da definire; Monsieur & Madame Adelman di Nicolas Bedos, con Doria Tillier e Nicolas Bedos, data di uscita 
da definire. 


